
REGIONE PIEMONTE BU51 20/12/2018 
 

Codice A10000 
D.D. 26 novembre 2018, n. 253 
Autorizzazione al comando presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze del dipendente 
regionale Patrizio Anzalone, categoria D1. 
 
 Vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” che stabilisce all’art. 33, c. 4 che i provvedimenti di 
organizzazione disciplinano criteri e modalità per l’attuazione della mobilità interna ed esterna; 
 
 visto l’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 
30.12.2009 e, s.m.i. ed in particolare il comma 3 che prevede la possibilità di autorizzare il 
trasferimento o il comando presso altra Pubblica Amministrazione del personale regionale che ne 
faccia domanda, previo parere positivo dell’Amministrazione di destinazione e della Direzione 
regionale di appartenenza; 
 
 vista la nota prot. n. DAG 113273 del 2.10.2018 del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Dipartimento dell’Amministrazione generale, del personale e dei servizi - Ufficio III, con 
la quale viene richiesto, per le esigenze della Commissione Tributaria provinciale di Catanzaro, il 
comando per un anno, a decorrere dalla data di effettiva assunzione in servizio, del dipendente 
regionale Patrizio Anzalone, precisando che, per la durata del comando, sono a carico del Ministero 
gli oneri relativi al trattamento economico dell’interessato; 
 
 vista la richiesta di comando presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - 
Commissione Tributaria provinciale di Catanzaro presentata dal signor Patrizio Anzalone, 
dipendente regionale dal 1° gennaio 2016 per effetto della L.R. n. 23/2015 di riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle Province in attuazione della L. n. 56/2014, rivestente la categoria D1, 
assegnato alla Direzione Promozione delle cultura, del turismo e dello sport, attualmente in 
posizione di distacco presso la Città Metropolitana di Torino per lo svolgimento della funzione 
Sport e tempo libero; 
 
 considerato che la Città Metropolitana di Torino con nota prot. n. 130401 del 19.11.2018 ha 
comunicato il proprio nulla-osta al comando del signor Patrizio Anzalone; 
 
 dato atto che non sussistono le ragioni ostative di cui alla nota prot. n. DAG 113273 del 
2.10.2018; 
 
 ritenuto, pertanto, che nulla-osta da parte di questa Amministrazione regionale ad 
autorizzare il comando presso Ministero dell’Economia e delle Finanze – Commissione Tributaria 
provinciale di Catanzaro del dipendente regionale Patrizio Anzalone, rivestente la categoria D1, per 
il periodo di un anno a decorrere dalla data di effettiva presa di servizio, preventivamente 
concordata tra le due Amministrazioni; 
 
 ritenuto, infine, di dare atto che è conseguentemente revocato il distacco del dipendente 
presso la Città Metropolitana di Torino, nonché la sua assegnazione alla Direzione Promozione 
della cultura, del turismo e dello sport ferma restando l’appartenenza dello stesso all’organico della 
Giunta regionale; 
 
 effettuata la comunicazione alle Organizzazioni Sindacali aziendali; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare il comando presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Commissione 
Tributaria provinciale di Catanzaro del dipendente regionale Patrizio Anzalone, rivestente la 
categoria D1, per il periodo di un anno a decorrere dalla data di effettiva presa di servizio, 
preventivamente concordata tra le due Amministrazioni; 
 
- di dare atto che è conseguentemente revocato il distacco del dipendente presso la Città 
Metropolitana di Torino, nonché la sua assegnazione alla Direzione Promozione della cultura, del 
turismo e dello sport ferma restando l’appartenenza dello stesso all’organico della Giunta regionale. 
 
Questa amministrazione anticiperà gli importi dovuti per il trattamento economico fondamentale del 
dipendente. Le somme spettanti quali componenti del trattamento economico accessorio saranno 
altresì anticipate dietro comunicazione scritta o atto di conferimento da parte dell’ente di utilizzo e 
con l’assunzione dell’impegno al loro rimborso. Le somme corrisposte per istituti che incidono su 
fondi predeterminati gravano sugli specifici fondi costituiti presso l’ente di utilizzo. Quest’ultimo 
provvederà direttamente al versamento dell’IRAP. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Michele PETRELLI 
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